
 

 

 

 

 

Poste Italiane comunica che oggi 24 aprile 2025 viene emesso dal Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy un francobollo celebrativo della Liberazione, nell’80° anniversario, relativo al valore 

della tariffa B pari a 1.30€. 

Tiratura: duecentomilaventicinque esemplari. 

Foglio: quarantacinque esemplari. 

 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su 

carta bianca, patinata neutra, autoadesiva con imbiancante ottico.  

Bozzetto a cura di Matías Hermo. 

La vignetta raffigura, in silhouettes, una famiglia intenta a percorrere un poggio in leggera salita, 

composta da una donna che ostenta un mantello con il tricolore italiano, un uomo che sorregge la 

bandiera italiana e due bambini che si tengono per mano con una piccola bandiera italiana. 

Contornano l’intera vignetta coriandoli con i colori verde, bianco e rosso. 

Completano il francobollo la legenda “80° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE”, la scritta 

“ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 

L’annullo primo giorno di emissione sarà disponibile presso l’ufficio postale di Roma V.R. 

Il francobollo e i prodotti filatelici correlati, cartoline, tessere e bollettini illustrativi saranno disponibili 

presso gli Uffici Postali con sportello filatelico, gli “Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, Milano, 

Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Verona e sul sito www.filatelia.poste.it. 

E’ stata realizzata anche una cartella filatelia contenente il francobollo singolo, la quartina, la 

cartolina affrancata ed annullata, la busta primo giorno e il bollettino illustrativo, prezzo 20€. 

 

 

 

http://www.filatelia.poste.it/


 
Emissione di un francobollo celebrativo della Liberazione, nell’80° anniversario          
                                                                                        
 

 

 

                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
Data di emissione: 24 aprile 2025. 

Valore: tariffa B. 
Tiratura: duecentomilaventicinque esemplari. 
Vignetta: raffigura, in silhouette, una famiglia intenta a percorrere un poggio in 

leggera salita, composta da una donna che ostenta un mantello con il 
tricolore italiano, un uomo che sorregge la bandiera italiana e due 
bambini che si tengono per mano con una piccola bandiera italiana. 
Contornano l’intera vignetta coriandoli con i colori verde, bianco e 
rosso. Completano il francobollo la legenda “80° ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzettista: Matias Hermo. 
Stampa: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia. 

Colori: cinque. 
Carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico. 

Grammatura: 90 g/mq. 
Supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq. 

Adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco). 
Formato carta: 

Formato stampa: 
40 x 30 mm. 
40 x 28 mm. 

Formato tracciatura: 46 x 37 mm. 
Dentellatura: 11 effettuata con fustellatura. 

Caratteristiche del foglio: 
 

Codice: 
 

quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 
1000002579. 
 

  

Prodotti filatelici correlati  
Bollettino illustrativo: € 6,00, cod. 1060016991. 

Busta Primo Giorno: € 3,00, cod. 1060016992. 
Cartolina non obliterata: € 1,50, cod. 1060016993. 

 Cartolina obliterata: 
Folder: 

 
Tessera: 

 
 
 

€ 3,00, cod. 1060016994. 
€ 20,00, formato A4 3 ante, tiratura 1.600 esemplari numerati, 
cod. 1060016995. 
€ 3,00, tiratura 1.500 esemplari numerati, cod. 1060016996. 
 
 

A commento dell’emissione viene realizzato il bollettino illustrativo con articolo. 

Lo Sportello Filatelico dell’Ufficio Postale di Roma V.R. utilizzerà, il giorno di emissione, l’annullo speciale 
realizzato da Filatelia di Poste Italiane. 



 
Il francobollo ed i prodotti filatelici correlati possono essere acquistati presso gli Uffici Postali abilitati, gli 
“Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Verona e sul sito 
filatelia.poste.it. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy è l’Autorità emittente dei francobolli. 

Roma, 24 aprile 2025  



 
 

Testo bollettino 

 

 

Il 25 aprile 2025 l’Italia celebra gli 80 anni dalla Liberazione, un anniversario 

importante, cruciale, nella storia del nostro Paese. Era il 25 aprile 1945 quando 

l’insurrezione partigiana portò alla liberazione di Milano, Torino e altre città del Nord, 

segnando la fine del regime fascista e dell’occupazione tedesca. Da quel momento, 

l’Italia ha intrapreso il cammino verso la democrazia, che avrebbe trovato la sua 

consacrazione nella nascita della Repubblica nel 1946 e nella Costituzione del 1948. 

  

La Liberazione non fu un evento improvviso, ma il risultato di anni di sacrifici, lotte e 

sofferenze.  

  

La lotta partigiana non fu solo un atto di ribellione, ma una scelta di dignità e di 

speranza in un futuro diverso. Fu anche un grande movimento popolare, che coinvolse 

persone di diverse estrazioni sociali, politiche e culturali, unite dal sogno di un’Italia 

democratica. 

  

Ottant’anni dopo, il 25 aprile non è solo una ricorrenza storica, ma un momento di 

riflessione sul valore della libertà e della democrazia. Celebrare questa giornata 

significa ricordare chi ha sacrificato tutto per un ideale più grande, ma anche rinnovare 

l’impegno a difendere quei valori che oggi diamo per scontati: la giustizia, i diritti 

umani, la pace e la libertà. 

  

Gli 80 anni della Liberazione devono essere anche un’occasione per guardare al futuro. 

La democrazia non è un bene acquisito una volta per tutte, ma va difesa e coltivata ogni 

giorno. Spetta alle nuove generazioni raccogliere il testimone della memoria e 

trasformarlo in impegno concreto: contro ogni forma di discriminazione, per i diritti di 

tutti, per un mondo in cui la libertà non sia mai più messa in discussione. 

  

Il 25 aprile è la festa di un Paese che ha scelto la libertà. Ottant’anni dopo, quel 

messaggio risuona ancora forte: non dimenticare, non arrendersi, continuare a costruire 

un’Italia migliore. 

 

 

 

 

 


